
Domanda di applicazione della sanzione sostitutiva per violazione al
Regolamento di Polizia Urbana. di cui ai seguenti articoli agli articoli
Art. 6 (insudiciamento del suolo e dell’abitato),
Art. 9 (sicurezza urbana),
Art. 11 (prestazioni sessuali a pagamento),
Art. 12 (divieto di consumo di sostanze alcoliche),
Art. 13 (divieto di assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope),
Art. 15 (divieti)
 (da inoltrare perentoriamente entro 60gg dalla data di contestazione immediata
dell’illecito o dalla data di notifica del verbale di violazione)

AL COMUNE DI PADOVA
SETTORE POLIZIA MUNICIPALE
VIA GOZZI n.32
35131 PADOVA PD

...l     sottoscritto/a .. ...........................……….....................….................……………………..
nato/a  il …………………………….……..a ……………….……………………..Prov……..
e residente a………………….……...in via/piazza……………..…………….CAP…. ………
Telefono………………………….., indirizzo email/PEC…...…………….……………………

CHIEDE DI ESSERE AMMESSO/A ALL’APPLICAZIONE DELLA S ANZIONE SOSTITUTIVA AL
PAGAMENTO  DELLA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA  IN MISURA RIDOTTA
PREVISTA NELL’/NEGLI  ARTICOLO/I ……………………………………………… ….. DEL
REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA D’IMPORTO COMPLESSIVO  PARI
A……………………………OLTRE ALLE SPESE DI NOTIFICA E DI  PROC EDIMENTO  PARI A
…………………………………E DI CUI AL  VERBALE  n……………………..….del  ………………………

A TAL FINE, SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITÀ, AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47
DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445, CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE
DALL’ART. 76 DEL MEDESIMO D.P.R.NELL’IPOTESI DI FALSITÀ IN ATTI E DICHIARAZIONI
MENDACI, USO O ESIBIZIONE DI ATTI FALSI CONTENENTI DATI  NON PIÙ RISPONDENTI A
VERITÀ ***

DICHIARA
• di essere a conoscenza che la sanzione sostitutiva consiste in una prestazione, personale,

di attività di pubblica utilità che ha valenza educativa per il trasgressore e che è resa  a
favore del Comune di Padova e/o di altri Enti siti in Padova, per un  valore corrispondente
all’importo della sanzione amministrativa pecuniaria in misura ridotta,

• di essere a conoscenza che l’ammissione allo svolgimento di prestazioni di pubblica utilità
deve soddisfare un preminente interesse pubblico determinando vantaggi concreti a favore
dell’Amministrazione e della Comunità compensativi del mancato pagamento della
sanzione amministrativa pecuniaria,

• di essere a conoscenza che il valore di ogni ora di attività prestata è fissato in Euro 10,00 e
che il trasgressore, maggiorenne, ammesso alla sanzione sostitutiva deve effettuare il
numero di ore lavoro necessario ad estinguere l’intero importo della sanzione



amministrativa pecuniaria in misura ridotta stabilita negli articoli del Regolamento di
Polizia Urbana violati,

• di essere (barrare la casella che interessa)
� lavoratore autonomo,        � lavoratore dipendente,       �  disoccupato/inoccupato,
� pensionato      � studente   presso …………………………………………………………...

• di essere in possesso del titolo di studio:
� LICENZA DI SCUOLA MEDIA INFERIORE,
� ATTESTATO TRIENNALE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
�DIPLOMA QUINQUENNALE DI SCUOLA SUPERIORE
�LAUREA TRIENNALE
�DIPLOMA DI LAUREA VECCHIO ORDINAMENTO
�LAUREA SPECIALISTICA
�LAUREA MAGISTRALE
__________________________________________________________________________
(INDICARE IL NOME DEL TITOLO DI STUDIO E DOVE  E’ STATO CONSEGUITO)

• DI ESSERE IN POSSESSO DELLA CITTADINANZA (barrare la casella che interessa)

�ITALIANA
�DI UNO STATO MEMBRO DELL’UNIONE EUROPEA E PRECISAMENTE________________________
�EXTRACOMUNITARIA (specificare nazionalità)_____________________________________ IN POSSESSO
DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO O DEL PERMESSO DI SOGGIORNO CE PER SOGGIORNANTI DI
LUNGO PERIODO (EX CARTA DI SOGGIORNO) O DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO PER “ATTESA
OCCUPAZIONE”   O DI ALTRO  TITOLO IDONEO (specificare)_____________________________________
E DI AVERE UNA ADEGUATA CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA, CHE PERMETTA UNA
CORRETTA ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA;

• DI ESSERE FISICAMENTE IDONEO ALLA PRESTAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ DA
SVOLGERE;

• DI NON AVER RIPORTATO CONDANNE PENALI
DEFINITIVE O PROVVEDIMENTI DEFINITIVI DEL
TRIBUNALE (in relazione a fatti non colposi);

• DI INDICARE LE SEGUENTI 2 PREFERENZE NELL’AMBITO DELLE CATEGORIE DI
ATTIVITA’ PROPOSTE:

���� AREA MANUTENTIVA E DI PULIZIA : dipintura, piccole riparazioni, pulizia e
manutenzione di strade, di luoghi pubblici, di aree verdi e di giardini pubblici, di aule
scolastiche, di locali e di aree di proprietà o in gestione al Comune o di altri Enti;
 ���� AREA VIGILANZA: attività di sorveglianza di locali, luoghi pubblici o aperti al pubblico
quali i parchi, i cimiteri, le biblioteche e i musei;
���� AREA DI ASSISTENZA  di soggetti in condizione di disagio o emarginazione sociale;
���� AREA DI SUPPORTO AMMINISTRATIVO presso il Comune o presso altri Enti:
archiviazione, accoglienza degli utenti o altre prestazioni di pubblica utilità per le quali non
necessitano particolari competenze o qualità professionali,
���� AREA TECNICO-PROFESSIONALE: svolgimento di particolari attività tecnico-
professionali in relazione alle specifiche competenze rivestite dal trasgressore della



violazione, su proposta di quest’ultimo e previo accoglimento  della citata proposta da parte
dell’Autorità  Amministrativa quale (specificare) …………………………………………….….
…………………………………………………………………………………………………..
Tale elencazione non preclude la possibilità di attuare interventi in altre aree per le
quali se ne ravvisi la necessità e l’interesse e/o siano strettamente collegate alle modifiche
legislative e sociali intervenute.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA DI AVER PRESO CONOSCENZA D ELLE
CONDIZIONI E REQUISITI PREVISTI DALL’ARTICOLO 3, CO MMA 6 E
SEGUENTI. DEL REGOLAMENTO  DI POLIZIA URBANA, CONSA PEVOLE CHE:
• LA PRESTAZIONE DI ATTIVITA’ DI PUBBLICA UTILITA’ IN  SOSTITUZIONE DELLA

SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA NON INSTAURA, IN NESSUN CASO,
ALCUNA FORMA DI CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO CON IL COMUNE DI
PADOVA;

• RESTANO A DISCREZIONE DEL COMUNE DI PADOVA LE DECISIONI  IN MERITO
ALLE PRESTAZIONI A CUI SARA’ EVENTUALMENTE DESTINATO.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA DI ESSERE INFORMATO, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 13
DEL D.LGS. 196/2003, CHE I DATI PERSONALI RACCOLTI  SONO OBBLIGATORI PER IL
CORRETTO SVOLGIMENTO DELL’ISTRUTTORIA E CHE SARANNO TRATTATI, ANCHE
CON STRUMENTI INFORMATICI, ESCLUSIVAMENTE NELL’AMBITO DEL
PROCEDIMENTO PER IL QUALE LA PRESENTE DICHIARAZIONE VIENE RESA.
• Indica altresì il seguente  RECAPITO (a cui inviare ogni comunicazione, se diverso dalla

residenza) ……………………………………………………………………………………….

DATA ________________________ FIRMA ______________________________________

ALLA DOMANDA VENGONO ALLEGATI I SEGUENTI DOCUMENTI:
�COPIA NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’
�PER CITTADINI EXTRACOMUNITARI, COPIA DEL PERMESSO DI SOGGIORNO

***
DPR 445/2000

Art. 75
Decadenza dai benefici

  1.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
sulla base della dichiarazione non veritiera.

Art. 76
Norme penali

  1.  Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito
ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
  2.  L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
  3.  Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le  dichiarazioni  rese  per  conto  delle  persone
indicate nell'articolo  4,  comma  2,  sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
  4.  Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina  ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione
all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici
uffici o dalla professione e arte.


